
Mercoledì 10 aprile 2019
Gli organismi di promozione e sostegno del Terzo Settore

Consiglio nazionali del Terzo settore, Centri di servizio  per il volontariato.
Linee guida Bilancio Sociale e Attività diverse

Roberto Museo – direttore CSVnet, dottore commercialista

Associazione centri di servizio per il volontariato



Il Consiglio nazionale del Terzo 
settore



Essere coinvolto nelle funzioni di vigilanza, monitoraggio e controllo,
con il supporto delle reti associative nazionali

Consiglio nazionale del Terzo settore (art.58 CTS)
Istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali  Presieduto dal Ministro

FUNZIONI
Esprimere pareri non vincolanti sugli schemi di atti normativi che riguardano 
il terzo settore, sulle linee guida del Ministro del lavoro in materia di 
raccolta fondi e sulle modalità di utilizzo del Fondo per il finanziamento di 
progetti e attività di interesse generale nel terzo settore

Esprimere parere obbligatorio non vincolante sulle linee guida sul bilancio 
sociale e di valutazione di impatto sociale dell’attività svolta dagli ETS, 
nonché sulla definizione dei modelli di bilancio

Designare un componente nell'organo di governo della Fondazione Italia 
Sociale e i rappresentanti degli Ets presso il Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro



Consiglio nazionale del terzo settore

COMPOSIZIONE

Componenti in carica per 3 anni e per non più di due mandati consecutivi
Non hanno diritto a compensi né rimborsi

10 
RAPPRESENTANTI 
DESIGNATI FORUM 
NAZIONALE DEL 
TERZO SETTORE

5 ESPERTI 
DI COMPROVATA 

ESPERIENZA
DI TERZO 
SETTORE

3 RAPPRESENTANTI 
DELLE AUTONOMIE 

REGIONALI E LOCALI 
(di cui 2 dalla 

Conferenza Stato-
Regioni e 1 di Anci)

1 
RAPPRESENTANTE 

DI CSVNET

SENZA DIRITTO DI VOTO:
2 DESIGNATI DA ISTAT 

E INAPP
+ DIRETTORE GENERALE 

DEL TERZO SETTORE E RSI 
DEL MINISTERO

15 
RAPPRESENTANTI 

DI RETI 
ASSOCIATIVE

(di cui 8 nazionali)



Dal 3 agosto 2017 è in vigore 
il Codice del Terzo settore

anche per i Centri di Servizio per il 
Volontariato «costituiti in forma di 

associazione riconosciuta del TS da ODV e 
da altri ETS per promuovere e rafforzare la 
presenza ed il ruolo dei volontari negli 

enti del Terzo settore»
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numero CSV 

78 CSV massimo storico

65 CSV operanti all’1/1/18

49 CSV dal 1 gennaio 2020
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accreditamento CSV 
i CSV sono ETS accreditati a svolgere le funzioni 
relative alla promozione del volontariato
l’accreditamento è revocabile
13 obblighi statutari (CTS art 61 c 1):

contabilità, trasparenza, pubblicità, 
rendicontazione
base sociale: principio porte aperte
maggioranza in assemblea a OdV
democrazia, partecipazione, pluralità
amministratori: requisiti e massimo mandati
divieto erogazione denaro



servizi CSV 
i CSV possono svolgere attività varie 
riconducibili a numerose tipologie di servizi (CTS 
art. 63 c. 2):

servizi di promozione,  orientamento e 
animazione territoriale
servizi di formazione e di consulenza
servizi di informazione e comunicazione
servizi di ricerca e documentazione
servizi di supporto tecnico-logistico

l’elenco riportato dal CTS ricalca le tipologie di 
servizi svolte dai CSV prima della riforma 
(escluso erogazione denaro per progettazione 
sociale)



principi operativi CSV 
i CSV erogano i servizi nel rispetto dei 
seguenti principi (CTS art 63 c 3):

principio di qualità
principio di economicità
principio di territorialità e di 
prossimità
principio di universalità
principio di integrazione
principio di pubblicità e trasparenza



UNO SGUARDO D’INSIEME DEL SISTEMA

csv

OTC
ONC

Fondazioni

MLPS

EE.LL.



IL FINANZIAMENTO DEI CSV
Il processo

determina
finanziamento triennale Csv

e ripartizione annuale e 
regionale

ONC

Criteri:
•provenienza risorse Fob
•perequazione territoriale
•attribuzione storica 
risorse

Fob
Versano al 
FUN contributi 
entro il  31.10

FUN

OTC

Ripartiscono fondi 
assegnati tra Csv
e ammettono a 
finanziamento i 

programmi 

1

2

3

4 CSV



Il bilancio sociale negli Enti di Terzo 
Settore e nell’Impresa Sociale



Il bilancio sociale: cos’è?
Il bilancio sociale può essere definito come uno
«strumento di rendicontazione delle responsabilità,
dei comportamenti e dei risultati sociali, ambientali
ed economici (accountability) delle attività svolte da
una organizzazione.
Ciò al fine di offrire un’informativa strutturata e
puntuale a tutti i soggetti interessati, non ottenibile a
mezzo della sola informazione economia contenuta
nel bilancio di esercizio.»**
*Linee guida per la redazione del bilancio sociale delle organizzazioni no profit, Agenzia per il Terzo Settore, 2011



La rendicontazione sociale
La rendicontazione sociale è quel
processo circolare che coinvolge e
supporta:
• la dimensione strategica dell’ente
• la dimensione organizzativa dell’ente
• la dimensione comunicativa
dell’ente



Bilancio sociale e valutazione impatto sociale
Per valutazione dell’impatto sociale si intende la valutazione
qualitativa e quantitativa, sul breve, medio e lungo periodo,
degli effetti delle attività svolte sulla comunità di riferimento
rispetto all’obiettivo individuato» Art.7 L.106/2016
Richiede l’individuazione e la misurazione di: 
• Input (fattori e risorse), 
• Attività (processi ed azioni), 
• Output (risultati diretti e servizi), 
• Outcome (risultati indiretti sulla vita dei soggetti coinvolti), 
• Impatti (cambiamenti di lungo periodo sulla società) 

Il bilancio sociale può ospitare gli esiti della valutazione



Le linee guida per la redazione del bilancio sociale 
(Decreto in pubblicazione)

• Art.7 c. 3 L.106/2016 
• parere favorevole del CNTS di aprile 2018
• approvate dalla Cabina di Regia il 7 marzo 2019
Contenuti delle Linee Guida
• Introduzione e riferimenti normativi
• Le finalità delle Linee Guida
• I soggetti tenuti alla redazione del bilancio sociale
• I destinatari del bilancio sociale
• I principi di redazione del bilancio sociale
• La struttura e il contenuto del bilancio sociale
• L’approvazione, il deposito, la pubblicazione e la diffusione del bilancio 
sociale



Soggetti con obbligo di redazione e deposito

• Gli ETS con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque 
denominate, superiori ad 1 milione di euro

• I Centri di Servizio per il Volontariato (art. 61 comma 1, lettera l, CTS)

• Le imprese sociali* (art. 9 c. 2 D.Lgs. 112/2017), comprese le 
cooperative sociale**;

• I gruppi di imprese sociali (con l’obbligo, ai sensi dell’art. 4 c. 2 
D.Lgs. 112/2017) di redigerlo in forma consolidata)

* Obbligo già previsto dal D. Lgs. n. 155/2006, che rinviava alle Linee guida di cui al Decreto 24 gennaio
2008 del Ministero della solidarietà sociale
** Nota MLPS 22/02/2018 e Circolare MiSE n. 3711/c del 02.01.2019: le cooperative sociali sono
assoggettate all'obbligo del deposito del bilancio sociale nelle forme e con le modalità previste dall’art. 9, c.
2, del d.lgs 112/2017.



Soggetti/2
Art. 14 CTS Art. 9 IS

• Componenti positivi > 1 mil
• Deposito presso RUNTS
• Pubblicazione su sito internet
• Redatto secondo le LG BS ETS e 
IS

• Sempre (vigente)
• Deposito presso RI (vigente)
• Pubblicazione su sito internet 
(vigente)

• Redatto secondo le LG BS ETS e 
IS

«Fino all’emanazione delle linee guida in parola, si deve ritenere che l'adozione del
bilancio sociale da parte delle cooperative sociali, il deposito dello stesso presso il
registro delle imprese e la pubblicazione sul sito internet assumano carattere
facoltativo, fatta salva l'osservanza di eventuali disposizioni regionali in proposito,
tenuto conto del fatto che varie Regioni, ai fini del mantenimento dell’iscrizione
nell’albo regionale, impongono alle cooperative sociali la redazione del bilancio
sociale»



Struttura del bilancio sociale
1. Metodologia adottata
2. Informazioni generali sull’ente
3. Struttura, governo e amministrazione
4. Persone che operano per l’ente
5. Obiettivi e attività
6. Situazione economico‐finanziaria
7. Altre informazioni
8. Monitoraggio svolto dall’organo di controllo



Monitoraggio dell’organo di controllo
Art. 30 c. 7 CTS Art. 10 c. 3 IS
‐ Esercizio in via esclusiva o 

principale di una o più attività di cui 
all’art. 5, nonché, eventualmente, 
di attività diverse di cui all’art. 6 nei 
limiti dello Statuto e secondo criteri 
di secondarietà e strumentalità;

‐ Perseguimento dell’assenza di 
scopo di lucro, e l’osservanza de 
divieto di distribuzione anche 
indiretta degli utili;

‐ (nelle attività di raccolta fondi) 
rispetto dei principi di verità , 
trasparenza e correttezza nei 
rapporti con i sostenitori e il 
pubblico.

‐ Svolgimento, in via stabile e 
principale, delle attività di cui 
all’art. 2 c. 1;

‐ Perseguimento dell’assenza dello 
scopo di lucro e l’osservanza del 
divieto di distribuzione anche 
indiretta degli utili;

‐ Struttura proprietaria;
‐ Coinvolgimento dei lavoratori, degli 

utenti e di altri soggetti interessati 
alle attività;

‐ Adeguatezza del trattamento 
economico e normativo dei 
lavoratori; rispetto delle 
prescrizioni relative ai volontari.



D.M.  ‐ art. 6 CTS 
Attività diverse, secondarie e strumentali

• Si considerano attività diverse, indipendentemente dal loro
oggetto, quelle esercitate dall’ETS in funzione della
realizzazione, in via esclusiva, delle finalità civiche,
solidaristiche e di utilità sociale.

• Le attività diverse si considerano secondarie rispetto a
quelle di interesse generale quando ricorre una delle
seguenti condizioni:

‐ i relativi ricavi non siano superiori al 30% delle entrate 
complessive dell’ETS;

‐ i relativi ricavi non siano superiori al 66% dei costi 
complessivi dell’ETS.

Bozza – ancora non emanato



• L’organo di amministrazione degli
ETS dovrà avere cura di
documentare il carattere
secondario delle attività diverse,
indicando se si è prescelto il
criterio delle entrate complessive
o dei costi complessivi.

Bozza – ancora non emanato



• Fra i “costi complessivi”, il costo figurativo
dell’impiego dei volontari iscritti nel
registro dedicato (quindi, non occasionali
art. 17 CTS). Il calcolo dipende
dall’applicazione alle ore di attività
effettivamente svolte della retribuzione
oraria lorda prevista per la stessa qualifica
dai contratti collettivi nazionali, territoriali e
aziendali definiti all’art. 51 del decreto
legislativo n. 81 del 15 giugno 2015.

Bozza – ancora non emanato



• La bozza di D.M. ribadisce che le
organizzazioni di volontariato (ODV)
possono svolgere attività di interesse
generale remunerate (e non con il solo
rimborso delle spese effettivamente
sostenute e documentate), ma in tal caso
saranno considerate quali attività
secondarie e strumentali art. 6 CTS.

Bozza – ancora non emanato



• Gli ETS che non rispettano i limiti devono inviare,
entro 30 giorni dalla data di approvazione del
bilancio, un’apposita segnalazione all’Ufficio del
RUNTS territorialmente competente.

• In questo caso, l’ETS, nell’esercizio finanziario
successivo, è tenuto a rispettare un rapporto tra
attività di interesse generale e attività diverse che,
applicando il medesimo criterio di calcolo, sia
inferiore alla soglia massima per una percentuale
almeno pari alla misura del superamento dei limiti
nell’esercizio precedente.

Bozza – ancora non emanato



• Per quanto attiene alle sanzioni,
sia in caso di omessa
comunicazione sia in caso di
mancato rispetto del rapporto
percentuale, il RUNTS
territorialmente competete
procede alla cancellazione
dell’ETS inadempiente.

Bozza – ancora non emanato


